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DELIBERA N.9 

Consiglio di Istituto del 18/02/19 

 

DELIBERA ATTIVITA’ NEGOZIALE DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

Il Consiglio di Istituto 

 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45. Comma 2, lett.a), che attribuisce al 

Consiglio di Istituto la competenza di adottare, in via preventiva alle procedure di 

attività negoziale delle Istituzioni scolastiche autonome, la deliberazione relativa 

alla determinazione dei criteri per l’affidamento da parte del Dirigente Scolastico 

degli appalti per la fornitura di beni, la prestazione di servizi e l’esecuzione di lavori 

di importo superiore a 10.000,00 euro; 

 

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche prevista dal D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 19 aprile 2017, 

n, 56, in materia di affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

 

VISTO il comma 130 dell’art. 1, legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019); 

 

VISTO il comma 912 dell’art. 1, legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019); 

 

RITENUTO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituto non 

possa prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, 

nell’ottica della piena attuazione dell’efficacia e dell’economicità 

dell’azione amministrativa; 

 

 

DELIBERA 

 

1. che tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente Scolastico finalizzate 

all’affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria 

prevista per le istituzioni scolastiche (144.000,00 euro dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 

2019) – si uniformino nella loro realizzazione ai criteri dell’assoluta coerenza e conformità con 

quanto in materia previsto e regolato dal combinato disposto degli artt. 36 e ss. Del D.Lgs 18 

aprile 2016, n. 50, del comma 130 e, limitatamente all’affidamento di lavori fino al 31 dicembre 

2019, del comma 912 dell’art. 1, legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), 

secondo le sotto riportate modalità: 

 Acquisizioni di beni e servizi di importo fino a 5.000,00 euro, IVA esclusa, senza 

obbligo di fare ricorso al Mercato Elettronico della PA (MEPA); 

 Acquisizioni di beni e servizi ed esecuzione di lavori di importo inferiore a 40.000,00 

euro, IVA esclusa, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione 

di due o più operatori economici o per i lavori di amministrazione diretta, secondo 

quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 18 aprile 2018, n. 

50; 

 Affidamenti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore al 

144.000,00 euro, IVA esclusa, per le forniture e i servizi, mediante procedura 

negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori economici sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, lett. b) 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 Affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa e 

inferiore 150.000,00 euro, IVA esclusa, fino al 31 dicembre 2019 in deroga all’art. 

36, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, mediante affidamento diretto previa 

consultazione , ove esistenti, di tre operatori economici e mediante le procedure di cui 
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al comma 2, lettera b) del medesimo articolo 36 per i lavori di importo pari o superiore 

a 150.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore a 350.000,00, IVA esclusa. 

 

2. In considerazione dei criteri sopra esposti determina, altresì di elevare fino a 39.999,99 

euro il limite di tutte le attività negoziali, necessarie per le procedure relative agli 

affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente 

Scolastico, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del 

Programma annuale e successive modifiche. 

 

 

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso, ai sensi dell’art. 14 

DPR 275/1999, da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo giorno dalla data di 

pubblicazione all’albo della scuola. Decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può 

essere impugnata solo con un ricorso al TAR o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni. 
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Regolamento recante disciplina per contratti di prestazione d’opera con esperti per 

particolari attività ed insegnamenti (art. 45, c. 2 lettera h DPR 129/2018) 

 

Il Consiglio di Istituto 

- Visto l’art. 44 del D.I. 129 del 28 agosto 2018 “Funzioni e poteri del dirigente scolastico 

nell’attività negoziale “c. 1 e c.4, in cui si legge “Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale 

necessaria all’attuazione del P.T.O.F.” e del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni 

del Consiglio di Istituto assunte ai sensi dell’art. 45”, e ancora “Nel caso in cui non siano reperibili 

tra il personale dell’istituto specifiche competenze professionali indispensabili al concreto 

svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e 

sulla base dei criteri e dei limiti di cui all’art. 45, comma 2, lettera h), può avvalersi di esperti 

esterni”; 

- Visto l’art. 45 del D.I. 128 del 28 agosto 2018, comma 2 “Competenze del Consiglio di Istituto 

nell’attività negoziale”;  

- Visto l’art. 48 del D.I. 128 del 28 agosto 2018, “Pubblicità, attività informative e trasparenza 

dell’attività contrattuale”; 

- Visto l’art. 14, comma 3, del Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con 

D.P.R. 8.3.1999, n. 275;  

- Visto l’art. 7 commi 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

- Visto l’art. 2222 e ss. del Codice Civile; 

- Vista la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 

 

EMANA 

 

Il seguente regolamento per la gestione dell’attività negoziale per gli Esperti Esterni. 

 

Art. 1 – Pubblicazione degli avvisi di selezione 

Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il Dirigente individua le attività e gli 

insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti e ne dà informazione con 

uno o più avvisi da pubblicare nell’apposita sezione del proprio sito web.  

Il periodo massimo di validità per ogni contratto è di anni uno, salvo deroghe particolari, di volta 

in volta deliberate dal Consiglio di Istituto.  

Il contratto è stipulato con esperti, italiani o stranieri, che per la loro posizione professionale, 

quali dipendenti pubblici o privati o liberi professionisti, siano in grado di apportare la necessaria 

esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento e/o attività richiesti.  

In ogni caso per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre:  

 

 essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea 

(nei casi di progetti che richiedano competenze linguistiche è consentito il possesso della 

cittadinanza di stati madrelingua per la competenza richiesta);  

 godere dei diritti civili e politici;  

 non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;  
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 non essere sottoposto a procedimenti penali;  

 essere in possesso di titoli e della particolare e comprovata esperienza professionale 

strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta;  

 essere in possesso dell’iscrizione all’albo professionale, se previsto.  

 essere in possesso di apposita copertura assicurativa di responsabilità civile ove necessario. 

 essere coperti da assicurazione ove necessario, compatibilmente con le garanzie del 

contratto assicurativo vigente nell’Istituto. 

 

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte 

dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione 

dell’art. 58 del D. Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni.  

Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che 

saranno valutati, la documentazione da produrre nonché l’elenco dei contratti che si intendono 

stipulare.  

Per ciascun contratto deve essere specificato:  

 

 l’oggetto della prestazione  

 la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione  

 luogo dell’incarico e modalità di realizzazione del medesimo 

 

 il corrispettivo proposto per la prestazione  

 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione 

di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi 

o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dello sport o dei mestieri 

artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.  

Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente Scolastico, 

può presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cui conferire il 

contratto.  

 

Art. 2 – Individuazione degli esperti esterni  

Gli esperti esterni cui conferire i contratti sono selezionati mediante valutazione comparativa dal 

Dirigente Scolastico il quale potrà avvalersi, per la scelta, della consulenza di persone coinvolte 

nel progetto.  

 

Art. 3 - (Procedura comparativa) 

Il Dirigente scolastico procede alla valutazione dei curricula presentati, anche attraverso 

commissioni appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione.  

Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio (da 

specificare nelle singole procedure di selezione) a ciascuna delle seguenti voci: 

a) possesso, oltre alla laurea richiesta, di titoli culturali (master, specializzazioni etc) afferenti la 

tipologia della attività da svolgere; 

b) esperienza di docenza universitaria nell'attività oggetto dell'incarico; 

c) esperienza di docenza nell'attività oggetto dell'incarico; 

d) esperienze lavorative nell'attività oggetto dell'incarico; 

e) pubblicazioni attinenti l'attività oggetto dell'incarico; 

f) precedenti esperienze in altre istituzioni scolastiche nell'attività oggetto dell'incarico; 

g) precedenti esperienze in altre amministrazioni pubbliche nell'attività oggetto dell'incarico. 

h) corsi di aggiornamento frequentati 

 

Art. 4 (Esclusione dalle procedure comparative) 

Il presente regolamento non si applica per le collaborazioni meramente occasionali che si 

esauriscono in una sola azione o prestazione, caratterizzata da un rapporto “intuitu personae” 

che consente il raggiungimento del fine e che comportano, per loro stessa natura, una spesa 

equiparabile ad un rimborso spese (ad esempio  la  partecipazione  a  convegni  e  seminari,  la  
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singola  docenza,  la  traduzione di pubblicazioni  e  simili). Per tali collaborazioni non si deve 

procedere all'utilizzo delle procedure comparative, né ottemperare agli obblighi di pubblicità 

(Circolare Ministero Funzione Pubblica n. 2/2008). 

 

 

Art. 5 – Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica  

 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica é richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.Lvo n° 165 del 30/03/2001 e ss. 

mm..  

L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato al 

dipartimento della funzione pubblica (Anagrafe delle prestazioni) entro i termini previsti dall’art. 

53 del citato D.Lvo. n°165/2001 e ss.mm.. 

 

Art. 6 – Stipula, durata del contratto e determinazione del compenso  

 

Il Dirigente Scolastico nei confronti dei candidati selezionati provvede alla stipula del contratto.  

Nel contratto devono essere specificati:  

 

 l’oggetto della prestazione  

 il progetto di riferimento  

 i termini di inizio e di conclusione della prestazione  

 il corrispettivo della prestazione al lordo dei contributi previdenziali, se dovuti, erariali, dei 

contributi da versare a carico dell’Amministrazione (Inps e Irap) e dell’IVA, se dovuta  

 le modalità del pagamento del corrispettivo  

 eventuali rimborsi spese  

 

I criteri riguardanti la determinazione dei compensi per i contratti di cui al presente articolo il 

Dirigente Scolastico farà riferimento:  

 

 alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente 

per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al C.C.N.L. del comparto scuola 

vigente al momento della stipula del contratto di incarico;  

 

 in relazione al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente scolastico, ha 

facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere al docente esperto facendo 

riferimento alle misure dei compensi per attività di aggiornamento di cui al decreto 

Interministeriale 12-10-1995, n. 326;  

 compensi forfettari adeguati alle tariffe vigenti sul mercato purché compatibili con le risorse 

finanziarie dell’istituzione scolastica.  

 

 Non é ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può prorogare, ove 

ravvisi un motivato interesse, la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e 

per ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti 

individuati.  

La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo diversa 

espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell’attività oggetto dell’incarico.  

 

Art. 7 – Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico  

 

Il Dirigente Scolastico verifica periodicamente il corretto svolgimento dell’incarico, 

particolarmente quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo, mediante 

verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati.  
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Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a 

quanto richiesto sulla base del disciplinare di incarico, ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il 

Dirigente può richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati, entro un termine stabilito, 

ovvero può risolvere il contratto per inadempienza.  

Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti e non vengano integrati, il Dirigente 

può chiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, ovvero sulla 

base dell’esatta quantificazione delle attività prestate, può provvedere alla liquidazione parziale 

del compenso originariamente stabilito.  

Il Dirigente scolastico verifica l’assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta 

di rimborsi spese diversi da quelli eventualmente già previsti ed autorizzati.  
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Regolamento per il fondo economale (gestione delle minute spese) 
 
APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN DATA 18/02/2019 DELIBERA N.8 (ART. 21 D.I 129/2018) 

Allegato al verbale 
 

 

Vista la Determinazione n. 8 del 18 Novembre 2010 PRIME INDICAZIONI SULLA 

TRACCIABILITA’ FINANZIARIA EX ART. 3, LEGGE 13 AGOSTO 2010, n. 136, COME 

MODIFICATO DAL D.L. 12 NOVEMBRE 2010, n. 187 Punto 3 

 

Vista la Determinazione n. 10 del 22 Dicembre 2010 ULTERIORI INDICAZIONI SULLA 

TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI Art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 136, come 

modificata dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217) - 2.3 Utilizzo del fondo economale 

 

Visto il Decreto Interministeriale MIUR/MEF n° 129 del 28 agosto 2018 art. 21 

 

Art. 1 – Contenuto regolamento 

Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo delle minute spese relative 

all’acquisizione di beni e servizi occorrenti al buon funzionamento dell’istituzione scolastica ai 

sensi dell’art. 21 del D.I. 129/2018. 

 

Art. 2 – Competenze del DSGA in ordine alla gestione del fondo delle minute spese 

Le attività negoziali inerenti la gestione delle minute spese sono di competenza del Direttore dei 

servizi generali e amministrativi ai sensi dell’art. 21 comma 4 del D.I. 129/2018. 

Per tali attività non sussiste l’obbligo di acquisizione del codice identificativo di gara (CIG) e del 

DURC (documento unico regolarità contributiva). 

 

Art 3 – Costituzione del fondo delle minute spese 

1. L’ammontare del fondo delle minute spese è stabilito per ciascun esercizio finanziaria dal 

Consiglio di Istituto in € 1000,00. 

2. Tale fondo, all’inizio dell’esercizio, è anticipato al Dsga, con mandato in partita di giro, 

con imputazione all’Aggregato A02 Funzionamento amministrativo. 

3. Il Dsga provvede con l’utilizzo del fondo al pagamento delle minute spese entro il limite 

massimo, per ciascun importo, di € 1000,00. 

 

Art. 4 – Utilizzo del fondo delle minute spese 

A carico del fondo minute spese il Dsga può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese: 

 a periodici e riviste di aggiornamento professionale 

 minute spese di funzionamento degli uffici, della didattica, e di gestione del patrimonio 

dell’istituzione scolastica; 

 spese di cancelleria; 

 spese per materiali di pulizia; 

 spese per piccole riparazioni e manutenzione di mobili e di locali 

 abbonamenti altre spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui 

pagamento per contanti si renda opportuno e conveniente. 

 

Art. 5 – Pagamento delle minute spese 

I pagamenti delle minute spese sono ordinati con buoni di pagamento numerati 

progressivamente e firmati dal DSGA. 

Ai buoni di pagamento devono essere allegate le giustifiche delle spese: fattura, scontrino fiscale, 

ricevuta di pagamento su c/c/postale, ricevuta di bonifico bancario, etc.. 

 

Art. 6 – Reintegro del fondo minute spese 

Durante l’esercizio finanziario, fondo minute spese è reintegrabile. 
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La reintegrazione, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all’ordine del 

DSGA e da questi debitamente quietanzati. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza 

secondo la natura della spesa effettuata. 

 

Art. 7 – Registrazione contabili 

Il DSGA contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell'apposito 

registro informatizzato di cui all'articolo 40, comma 1, lettera e). Il DSGA può nominare uno o 

più soggetti incaricati di sostituirlo in caso di assenza o impedimento.  

 

Art. 8 – Chiusura del fondo minute spese 

A conclusione dell'esercizio finanziario il DSGA provvede alla chiusura del fondo economale per 

le minute spese, restituendo l'importo eventualmente ancora disponibile con apposita reversale 

di incasso. 

 

Art. 9 – Controlli 

Il servizio relativo alla gestione delle minute spese è soggetto a verifiche da parte del Dirigente 

Scolastico e dei Revisori dei Conti. 

 

Art. 10 – Altre disposizioni 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso riferimento al D.I. 129/2018 

ed alla normativa vigente in materia. 
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Regolamento per la gestione del patrimonio, degli inventari, delle opere 

dell’ingegno 
 

APPROVATO NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO del 18/02/19 con delibera n 12/2019 
Allegato al verbale 

  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Visto l’art. 29 del D.I. 129 DEL 28 AGOSTO 2018  

Visto il D.P.R. 4 settembre 2002, n. 254, art. 17 – Rinnovo degli inventari dei beni mobili di 

proprietà dello Stato. Istruzioni;  

Visto il D.I. 18 aprile 2002, n. 1 – Nuova classificazione degli elementi attivi e passivi del 

patrimonio dello Stato e loro criteri di valutazione;  

Vista la C.M. MEF 18 settembre 2008;  

Vista le Circolari MIUR n. 8910 dell’ 1/12/ 2011 e n. 2233 del 2/4/2012;  

 

EMANA 

 

Il seguente regolamento per la gestione del patrimonio e degli inventari. 

 

ARTICOLO 1 – OGGETTO  

Il presente Regolamento ha per oggetto la gestione del patrimonio e degli inventari secondo 

quanto previsto dagli artt. 29-35 del D.I. 129 DEL 28 AGOSTO 2018. 

 

ARTICOLO 2 – DEFINIZIONI  

Nel presente Regolamento si intendono per:  

• “beni mobili”: oggetti mobili destinati al funzionamento degli uffici e allo svolgimento delle 

attività istituzionali della scuola, ossia arredi, attrezzature, libri, strumenti scientifici e di 

laboratorio, ecc.; 

• “consegnatario”: a norma dell’art. 30 D.I. 129 DEL 28 AGOSTO 2018 si intende il DSGA; 

• “utilizzatore”: fruitore delle unità cedute dal bene o consumate, di materiali destinati dal 

consegnatario per l’uso, l’impiego o il consumo; 

• “subconsegnatario”: docenti utilizzatori, insegnanti di laboratorio ovvero personale tecnico, che 

risponde del materiale affidatogli ex art. 35, c.1, D.I. 44/2001;  

• “macchinari per ufficio”: beni in dotazione agli uffici per lo svolgimento e l’automazione di 

compiti specifici; 

• “mobili e arredi per ufficio”: oggetti per l’arredamento di uffici, allo scopo di rendere l’ambiente 

funzionale rispetto alle sue finalità; 

• “impianti e attrezzature”: complesso delle macchine e delle attrezzature necessarie allo 

svolgimento di una attività; 

• “hardware”: macchine connesse al trattamento automatizzato di dati; 

• “materiale bibliografico”: libri, pubblicazioni, materiale multimediale; 

• “opere dell’ingegno”: software; 

 

ARTICOLO 3 – CONSEGNATARIO  

Le funzioni di consegnatario sono svolte dal DSGA.  

 

ARTICOLO 4 – COMPITI E RESPONSABILITA’  

Le funzioni di consegnatario sono svolte dal D.S.G.A. che, ferme restando le responsabilità del 

dirigente scolastico in materia, provvede a:  

a) conservare e gestire i beni dell'istituzione scolastica;  

b) distribuire gli oggetti di cancelleria, gli stampati e altro materiale di facile consumo;  

c) curare la manutenzione dei beni mobili e degli arredi di ufficio;  

d) curare il livello delle scorte operative necessarie ad assicurare il regolare funzionamento degli 

uffici;  

e) vigilare sul regolare e corretto uso dei beni affidati agli utilizzatori finali, che fruiscono del 

bene o consumano il materiale;  



11 
 

f) vigilare, verificare e riscontrare il regolare adempimento delle prestazioni e delle prescrizioni 

contenute nei patti negoziali sottoscritti con gli affidatari delle forniture di beni e servizi.  

Il consegnatario è personalmente responsabile dei beni ad esso consegnati nonché di qualsiasi 

danno che possa derivare da sue azioni od omissioni. Egli ha l’obbligo di segnalare, di richiedere 

o di ordinare interventi di manutenzione, di custodia e di conservazione, nonché di indicare i 

beni che vengono trasferiti dalla collocazione originaria per dare luogo a utilizzazioni diverse o a 

cura di strutture o di operatori diversi da quelli originari. Il consegnatario deve, in particolare, 

curare che vengano correttamente e tempestivamente svolte le seguenti operazioni:  

a. la tenuta dei registri inventariali;  

b. l’applicazione delle etichette inventariali su ciascun bene mobile;  

c. la compilazione delle schede indicanti i beni custoditi in ciascun vano e la relativa esposizione 

all’interno del vano stesso;  

d. la ricognizione ogni cinque anni e la rivalutazione dei beni inventariati con cadenza decennale;  

e. i provvedimenti di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati 

o perduti, da ordinarsi direttamente o da richiedersi agli uffici competenti;  

f. la denuncia di eventi dannosi fortuiti o volontari e relativa segnalazione ai competenti uffici. 

La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei gabinetti, dei laboratori e delle 

officine e' affidata dal D.S.G.A., su indicazione vincolante del dirigente scolastico, ai docenti 

utilizzatori o ad insegnanti di laboratorio, ovvero al personale tecnico, che operano in osservanza 

di quanto stabilito in materia nel regolamento dell'istituzione scolastica di cui all'articolo 29 D.I. 

129/2018. 

L'affidatario assume tutte le responsabilità connesse alla custodia e conservazione di quanto 

incluso nei medesimi elenchi descrittivi. Le predette responsabilità cessano con la riconsegna al 

direttore di quanto affidato, la quale deve avvenire con le stesse modalità dell'affidamento e 

implica la cessazione dall'incarico.  

 

ARTICOLO 5 – PASSAGGIO DI CONSEGNE 

Quando il D.S.G.A. cessa dal suo ufficio, il passaggio di consegne avviene mediante ricognizione 

materiale dei beni in contraddittorio con il consegnatario subentrante, in presenza del Dirigente 

Scolastico e del presidente del Consiglio d'istituto.  

L'operazione deve risultare da apposito verbale ed e' effettuata entro sessanta giorni dalla 

cessazione dall'ufficio.  

 

ARTICOLO 6 – UTILIZZO DEI BENI AL DI FUORI DELL’ISTITUTO  

I beni mobili agevolmente removibili dalla loro sede o portatili, quali attrezzature di lavoro, 

calcolatori portatili, telecamere, macchine fotografiche, mezzi di registrazione o di riproduzione 

o di proiezione, possono essere dati in consegna al dirigente o ai docenti. Qualora tali beni siano 

utilizzati in via permanente o temporanea da soggetto diverso dal subconsegnatario, l’utilizzatore 

assume il ruolo di subconsegnatario, con tutte le conseguenti responsabilità. Qualora 

l’utilizzatore non abbia un rapporto di lavoro dipendente con l’Istituto, egli deve essere 

autorizzato per iscritto dal consegnatario ad utilizzare il bene. 

 

ARTICOLO 7 – INVENTARIO 

1. I beni che costituiscono il patrimonio delle istituzioni scolastiche si iscrivono in distinti inventari 

per ciascuna delle seguenti categorie:  

a) beni mobili;  

b) beni di valore storico-artistico;  

c) libri e materiale bibliografico;  

d) valori mobiliari;  

e) veicoli e natanti;  

f) beni immobili.  

2. I beni mobili di cui alle lettere da a) a d) si iscrivono nel relativo inventario in ordine 

cronologico, con numerazione progressiva e ininterrotta e con l'indicazione di tutti gli elementi 

che valgano a stabilirne la provenienza, il luogo in cui si trovano, la quantità o il numero, lo stato 

di conservazione, il valore e la eventuale rendita. L'inventario dei beni immobili deve riportare il 

titolo di provenienza, i dati catastali, il valore e l'eventuale rendita annua, l'eventuale esistenza 

di diritti a favore di terzi, la destinazione d'uso e l'utilizzo attuale.  
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Non si iscrivono in inventario gli oggetti di facile consumo che, per l'uso continuo, sono destinati 

a deteriorarsi rapidamente ed i beni mobili di valore pari o inferiore a duecento euro, IVA 

compresa, salvo che non costituiscano elementi di una universalità di beni mobili avente valore 

superiore a duecento euro, IVA compresa. 

Con cadenza almeno quinquennale si provvede alla ricognizione dei beni e con cadenza almeno 

decennale al rinnovo degli inventari e alla rivalutazione dei beni.  

Il materiale ed i beni mancanti per furto o per causa di forza maggiore, o divenuti inservibili 

all'uso, sono eliminati dall'inventario con provvedimento del dirigente, nel quale deve essere 

indicato l'obbligo di reintegro a carico degli eventuali responsabili ovvero l'avvenuto 

accertamento dell'inesistenza di cause di responsabilità amministrativa, con adeguata 

motivazione.  

Nell'ipotesi di beni mancanti per furto o causa di forza maggiore, al provvedimento del dirigente 

è altresì, allegata la relazione del D.S.G.A. in ordine alle circostanze che hanno determinato la 

sottrazione o la perdita dei beni.  

 

ARTICOLO 8 - OPERE DELL’INGEGNO  

Il diritto d'autore sulle opere dell'ingegno di carattere creativo prodotte nello svolgimento delle 

attività scolastiche, curricolari e non curricolari, rientranti nelle finalità formative istituzionali 

spetta all'istituzione scolastica, che lo esercita secondo quanto stabilito dalla normativa vigente 

in materia.  

E' sempre riconosciuto agli autori il diritto morale alla paternità dell'opera, nei limiti previsti dalla 

normativa di settore vigente.  

Il dirigente provvede agli adempimenti prescritti dalla legge per il riconoscimento del diritto 

dell'istituto, nonché per il suo esercizio, nel rispetto di quanto deliberato dal Consiglio d'istituto.  

Lo sfruttamento economico delle opere dell'ingegno e' deliberato dal Consiglio d'istituto. Qualora 

l'autore o uno dei coautori dell'opera abbiano invitato il Consiglio d'istituto a intraprendere 

iniziative finalizzate allo sfruttamento economico e questi ometta di provvedere entro i successivi 

novanta giorni, l'autore o il coautore che ha effettuato l'invito può autonomamente intraprendere 

tali attività.  

All'istituzioni scolastica spetta la metà dei proventi derivanti dallo sfruttamento economico 

dell'opera. La parte restante compete all'autore o ai coautori.  

 

ARTICOLO 9 - DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Regolamento ha natura di regolamento interno e rappresenta strumento di attuazione 

del D.I. 129/128 e successive modificazioni. Esso è approvato dal Consiglio di Istituto ed entra 

in vigore a partire dal primo giorno successivo alla data della delibera. 

 

 

 

 


